
La buona sanità
La salute, il sociale e lo sport in Toscana 
raccontati da giornali e cittadini





Prefazione

Ricevo mediamente una decina di mail e lettere al giorno da parte di cittadini toscani,  
e di queste la maggior parte riguardano i temi della sanità e del sociale. Dall’inizio dell’anno 
ho già risposto a più di 600 persone che hanno avuto a che fare con il sistema sanitario 
toscano e molti di essi mi hanno voluto far sapere che si tratta di un sistema che funziona, 
fatto di persone che si impegnano, con passione e dedizione, nel loro lavoro quotidiano. 

Certo, i problemi non mancano: quello dei tempi di attesa è forse la maggiore criticità sulla 
quale stiamo lavorando. Complessivamente però, il sistema funziona e ogni ricerca, ogni 
indagine comparata tra i sistemi sanitari delle varie regioni italiane ci vede sempre ai primi 
posti, sia per quanto riguarda gli esiti dei trattamenti, sia per quanto riguarda  
la soddisfazione dei pazienti. 

Di tutto questo troverete ampia descrizione nella pubblicazione che avete tra le mani. 

Sfogliandola, comprenderete meglio qual è l’idea di fondo che sta alla base di ogni nostra 
politica sanitaria. Ovvero quella di mantenere un servizio sanitario che, nonostante i tagli  
e le difficoltà di bilancio, sia di qualità e per tutti. 

Questa impostazione ci ha portato, in passato, ad essere la prima regione con i bilanci  
delle aziende in pareggio e certificati; ci ha guidato nel disegnare una riforma del sistema 
che puntasse tutto sull’efficienza e sulla lotta agli sprechi; ci ha supportato nella scelta  
di differenziare i ticket in base al reddito perchè è giusto che chi ha di più paghi di più e chi 
ha di meno paghi di meno. 

Quella stessa impostazione ci guiderà anche nelle battaglie che abbiamo davanti. Pensando 
alle prime tre che mi vengono in mente: l’abolizione della libera professione intra moenia, 
la gratuità dei farmaci innovativi contro l’epatite C, la diffusione dei nuovi farmaci  
per le terapie palliative del dolore, come quelli a base di cannabis. 

Auguro a tutti una buona lettura. 

 Enrico Rossi
 Presidente della Regione Toscana
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Prefazione

È un grande piacere per me presentare questo volume. Perché da questa raccolta di articoli 
dedicati alla sanità, ai servizi sociali e allo sport in Toscana, emerge limpida la realtà  
della regione in cui viviamo. Una regione di eccellenza, in cui le cure sociosanitarie  
sono ai vertici delle classifiche non solo italiane ma dell’intero continente. Una regione 
che ha fatto dell’avanguardia medica e sociale, della professionalità, della sollecitudine 
appassionata un tratto distintivo. 

Queste caratteristiche non sono un’etichetta astratta, una certificazione ideale: sono il segno 
tangibile dello straordinario impegno quotidiano di tutte le lavoratrici e i lavoratori dedicati 
alla cura del prossimo in Toscana. Medici, assistenti, operatori sociosanitari, infermieri, 
tecnici, fisioterapisti, volontari, psicologi, ma anche tutto il personale che non lavora 
direttamente sul campo ma che rende possibile un’organizzazione efficiente dei servizi 
stando in ufficio, coordinando, studiando percorsi e soluzioni per rendere più semplice 
la vita a chi ha bisogno di assistenza. Una compagine generosa di persone di eccezionale 
valore, a cui va tutta la mia più profonda gratitudine. Perché è solo grazie al loro 
straordinario contributo, al loro entusiasmo e alle loro capacità che ogni giorno è possibile 
rinnovare il prezioso dono dell’aiuto nella nostra regione. 

Questo libro lo testimonia, non già attraverso una descrizione fatta da noi stessi, 
autocelebrativa, ma grazie alle parole di chi è esterno, non coinvolto, obiettivo: si tratta 
infatti di una raccolta di articoli che racconta quanta strada è stata fatta in questo ultimo 
anno di lavoro, quali vette di eccellenza, quali traguardi eccezionali sono stati raggiunti 
nella nostra regione. 

Dalle case per l’autonomia dei ragazzi disabili alla chirurgia robotica dei nostri ospedali, 
dalla culla termica per i neonati abbandonati ai trapianti con tecnologie innovative,  
dalle case della salute al pronto badante - solo per citare alcune delle grandi conquiste  
più recenti - il quadro che emerge è emozionante. 

Racconta di una regione in cui la sanità, l’assistenza sociale e l’attenzione alla prevenzione 
attuata anche attraverso lo sport si completano vicendevolmente, in un intreccio virtuoso. 
Racconta di un’eminenza medica, di una grande preparazione e di servizi di cura  
di grandissimo livello. 



E già questo potrebbe bastare per essere soddisfatti. Ma la cosa più strabiliante che emerge  
da questa collezione di articoli, è che, unitamente a una grande capacità medica  
e professionale e a una ricerca all’avanguardia, si affianca una umanità fuori dal comune, 
una capacità di accoglienza, di attenzione e di prossimità verso chi soffre che è il vero 
carattere distintivo del servizio sanitario e sociale della nostra regione. I professionisti 
che lavorano qui non sono insomma soltanto straordinariamente preparati, ma sono 
soprattutto persone che mettono cuore in quello che fanno. Un vero e proprio dono  
per noi che viviamo qui. 

Una forma di eroismo quotidiano che abbiamo con piacere voluto sottolineare 
ulteriormente, inserendo nella parte conclusiva del volume alcune delle numerosissime 
lettere e dei messaggi che regolarmente riceviamo dai cittadini, che esprimono la propria  
gratitudine nei confronti di chi li aiuta e lavora per loro e con loro. È la parte più emozionante 
di questa raccolta, perché dimostra quanto l’impegno degli operatori toscani sia reale  
e concreto, vissuto con senso di responsabilità, preparazione e grande, grande umanità. 

A tutti voi, il mio grazie di cuore. 

 Stefania Saccardi 
 Assessore al Diritto alla salute, al welfare e allo sport 
 della Regione Toscana
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L’assistenza quotidiana: un giorno della sanità in Toscana

Ogni giorno 
in Toscana

107.000
persone vanno dal medico 

di famiglia

64.000
ritirano 1 farmaco 

in farmacia

20.000
prestazioni ambulatoriali 

specialistiche

1.600 
cittadini si ricoverano 

in ospedale

20.000
persone fanno 

analisi di 
laboratorio

638 
interventi 
chirurgici

3 trapianti

Nascono 75 bambini

8.500
fanno un esame diagnostico

4.000 
accedono al pronto soccorso
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I cittadini ci scrivono

Alla cortese attenzione del Direttore Sanitario dell’Azienda ospedaliero-universitaria senese  
di Santa Maria alle Scotte

Con la presente desidero rivolgere un sentito ringraziamento all’Azienda ospedaliero-universitaria 
senese di Santa Maria alle Scotte per come sono stata accolta, curata e assistita durante la mia lotta 
contro la fibrosi polmonare idiopatica. 

Si parla spesso di malasanità, per questo ritengo che sia, invece, importante testimoniare la mia 
esperienza e raccontare come ci siano, nelle aziende ospedaliere, esempi di persone competenti  
e professionali che dedicano anima e corpo al proprio lavoro e che sono dei veri e propri angeli custodi 
che affiancano i malati in una delle fasi più difficili della vita. 

La fibrosi polmonare idiopatica è una malattia rara, riconosciuta in Toscana, ed a Siena il Centro  
di Riferimento Regionale per le interstiziopatie polmonari diretto dalla prof.ssa Paola Rottoli è un punto 
di riferimento eccezionale per chi è affetto da queste patologie. 

La prof.ssa P. R., insieme alla sua equipe, composta nel mio caso in particolare dalla dott.ssa R. M. 
R., dalla dott.ssa A. F., dal dottor D. B. e dai tanti medici specializzandi che li affiancano, mi hanno 
curato senza arrendersi mai di fronte alla mia malattia, che avanzava inesorabilmente, facendomi 
sperimentare tutto quanto fosse disponibile, a livello scientifico, per cercare di contrastarla ed infine 
mi hanno accompagnato nel percorso che mi ha portato in data 04 maggio u.s. ad essere sottoposta 
al trapianto polmonare. L’intervento è stato eseguito dal prof. P. P., un altro medico eccezionale  
che ho avuto la fortuna di incontrare e che, con la sua abilità, mi ha ridato una nuova vita. 

Ringrazio quindi tutto il personale, medici ed infermieri, che lavorano nei reparti ove sono stata 
ricoverata (Terapia intensiva chirurgica cuore e grossi vasi, Chirurgia Toracica, Malattie Respiratorie)  
e tutte le associazioni ed i medici che si adoperano per diffondere la cultura della donazione  
degli organi perché davvero chi, come la donatrice che mi ha salvato la vita, sceglie di donare  
i suoi organi, regala futuro e speranza, i più bei doni che la vita possa offrire. 

Con infinita gratitudine e riconoscenza

M. G. A.

SAlutE

Da: “Associazione Porfir.I.A.  Domenico Tiso “ 

Inviato: 22/07/2016 10:16

Gentilissimi tutti, 

in questi giorni i pazienti della Regione Lazio e della Regione Toscana hanno iniziato a ricevere  
la somministrazione del farmaco Scenesse presso l’IFO-San Gallicano. 

Con la presente vorremmo ringraziare TUTTI indistintamente per l’interessamento e la sensibilità 
mostrata nei riguardi di noi malati e per tutta la professionalità che ognuno di voi, nell’ambito  
della propria funzione, ha messo in campo per risolvere le criticità presenti. 

Siamo consapevoli che la strada da percorrere sia ancora lunga e tortuosa, ma con la collaborazione 
fattiva di tutti contiamo di raggiungere l’obiettivo. 

GRAZIE A NOME DI TUTTI I PAZIENTI!! 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione Italiana Malati di Porfiria Domenico Tiso – ONLUS - “Porfir.I.A. 
Domenico Tiso”

SAlutE
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Gentilissima Sig.ra M. P. mi chiamo M. M.G. e Le scrivo queste mie umile ma sincero racconto in quanto 
non ho possibilità economiche per ringraziare, per il loro eccellente comportamento da me passato 
non inosservato dall’ospedale di Borgo San Lorenzo. 

Domenica 19 Giugno 2016 mi sono dovuta allontanare dal mio posto di lavoro in quanto avevo  
dei grossi crampi alle gambe, era da giorni che accusavo dolori alle gambe il mio medico currante  
mi aveva dato una cura ma pultroppo non mi ha fatto un gran’chè. Pertanto mi sono dovuta recare  
in ospedale  a Borgo San Lorenzo verso le ore 11.15 circa l’infermiera all’acertazioni mi ha ascoltato  
e mi ha detto che c’era da  aspettare, ma se il dolore aumentava lo’ dovevo riferire. Pultroppo dopo  
alcune ore il dolore è aumentato tanto, pertanto ho dovuto chiamare  l’ifermiere del secondo turno  
mi ha subito accompagnato su una carrozina  dal Dott. F. G. il quale mi ha fatto aiutare da un’infermiera 
E. B. a spogliarmi e distendermi su un lettino, poi mi ha messo un lenzuolo e si è preso cura di me  
mi ha fatto un’ ecograzia alle gambe e poi mi ha lasciato li’ per far si’ che io trovassi una posizione  
che mi permettesse di non avere i crampi e lui poteva capire meglio che cosa  avessi. Dopo alcune 
ore i crampi si sono attenuati e lui mi ha confermato che era un problema circolatorio e che mi 
averbbe dimesso, ma il giorno dopo sarei dovuta ritornare a farmi visitare dal Dott. V., molto gentile 
il Dott. F. mi ha dato un’anti dolorifico per affrontare la notte a casa. Il Dott. F. mi ha tranquillizzato 
in quanto lui si era organizzato per l’indomani con il Dott. V. per farmi visitare. Non avevo parole per 
ringraziare il Dott. F. per la tanta premura  che ha dimostrato per me  Altrettanto gentili un’ifermiera 
mi ha aiutato a rivestirmi al momento che mi  ha dimesso il Dott. F. Il giorno dopo mi sono recata  
di nuovo al pronto soccorso. Davanti allo sportello c’era un Signore con i capelli bianchi corti e occhiali, 
non ricordo il nome, ma  che appena gli ho riferito chi ero e aspettavo il Dott. V., con tanta premura  
si è recato a cercare il Dott. ed è venuto a riferirmi che il Dott.V. mi avrebbe visitato a breve. intanto 
mi potevo accomodare in sala d’attesa e poi con tanta umiltà  mi ha chiesto come stavo. Il Dott. V.  
mi ha ricevuto dopo pochissimi minuti e mi ha visitato e mi ha prescritto degli esami URGENTI.per il 
giorno 22 Giugno.  che  poi dovevo riportare i risultati a lui il giorno stesso verso le ore 11.30. Cosi’  
è stato!!! 

E non solo il Dott. V. mi ha controllato gli esami il 22 Giugno ma ha chiamato il Dott. L. per un’ulteriore 
riscontro e per una conferma per una terapia che dovro’ fare per acuni mesi. Gentilissima Sig.ra M. P.  
sono rimasta veramente senza parole per la tanta Gentilezza Umiltà e premura che queste persone 
hanno avuto nei confronti della mia salute. Devo dire che anche il Sig.re che Lunedì  si trovava davanti 
allo sportello del pronto soccorso alla scrivania, sempre molto sorridente con tutti e devo dire che 
non è facile rimanere sempre con il solito stato d’animo quando si è al pubblico, io nè so’ qualcosa, 
lavoro in albergo e spesso bisogna contare fino a 10 per cercare di non perdere la pazienza.. Io 
Ringrazio queste persone del Pronto Soccorso di Borgo San Lorenzo per cio’ che hanno fatto per me 
e per il loro eccellente comportamento e sono dimostrano con tanta serietà la responsabilità  
che hanno nel loro lavoro che hanno scelto di fare. 

GRAZIE 
DISTINTI SALUTI 

M. M.G.

SAlutE

Buonasera,

innanzitutto La ringrazio infinitamente per la preziosa opportunità di frequentare lo stage presso l’H  
di Pitigliano e di Manciano. Sono rimasta superentusiasta, affascinata e commossa di tutto. 
Grazie grazie mille per tutto quello che ha ed avete concretizzato. 
Dentro ho pianto per l’emozione, non me ne sarei più andata. 

Distinti saluti.
B. 

SAlutE
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AZIENDA tOSCANA NORD OVESt
COMUNICATO STAMPA 

Un ringraziamento dalla Francia per il personale dell’Emergenza Urgenza di Lucca
Una donna di Carmaux elogia gli operatori del San Luca, dopo essere stata ben curata a seguito  
di un malore improvviso

Lucca, 30 giugno 2016 –  Nel corso di una manifestazione a Porcari, legata ad un gemellaggio  
con la Francia, una delle ospiti presenti è stata colta da un improvviso malore ed è stata trasportata 
con un’ambulanza al Pronto Soccorso dell’ospedale San Luca di Lucca. 

Nei giorni scorsi la signora francese, della zona di Carmaux, ha inviato questa lettera di ringraziamento 
per il personale del Dipartimento di Emergenza Urgenza dell’ospedale di Lucca. 

“Ero molto contenta di ritornare a Porcari, di visitare questa bella regione della Toscana, di ammirare tutti 
questi monumenti ed edifici magnifici, ma visitare l’ospedale di Lucca non era inizialmente previsto  
nel programma! 

Ecco, è successo, anche se ho visto soprattutto i soffitti dei servizi di Emergenza Urgenza! 

Comunque, ci tenevo ad esprimere tutta la mia gratitudine per quello che concerne la vostra professionalità 
e vi ringrazio per la vostra disponibilità, la vostra gentilezza, le vostre piccole attenzioni, compresa anche 
qualche parola in francese. 

L’accoglienza è stata straordinaria, ritornerò con piacere, ma questo non si dice per un ospedale! 
Ancora mille grazie!” 
(sdg) 

SAlutE

Quando ho scoperto della mia malattia mi è cascato il mondo addosso. Non sapevo da che parte rifarmi. 
Ero, e sono tutt’ora, inoperabile. Gli unici trattamenti a cui potevo accedere tramite ssn erano 
radioterapia e chemioterapia e, sinceramente, conoscendone i probabili effetti collaterali a cui andavo  
incontro senza alcuna certezza di guarigione o di miglioramento, non è che la cosa mi entusiasmasse 
granchè. Quando scopri di avere un tumore, ti attacchi ad ogni possibile cura. Mia figlia mi disse  
che dovevo da subito cambiare stile di vita, a partire dall’alimentazione. Nella ricerca di un esperto  
di alimentazione per malati oncologici, siamo casualmente approdati al reparto di Medicina Integrata 
dell’ospedale di Pitigliano. Gia dal primo incontro, oltre ad avermi fornito una serie di linee guida 
sull’alimentazione da seguire, dopo accurata visita, mi è stata prescritta una terapia a base di rimedi 
omeopatici e fitoterapici da assumere in concomitanza col trattamento radiochemioterapico  
e mi sono stati applicati degli aghi dall’agopunturista. In questi due anni ho sempre avuto un doppio 
riferimento: il reparto di oncologia di Grosseto da un lato, e il reparto di medicina integrata  
di Pitigliano dall’altro. 

I benefici di cui ho potuto godere sono stati diversi: di tutti i medicinali che l’oncologo mi aveva 
prescritto per alleviare gli effetti collaterali della radio e della chemio, non ho mai avuto bisogno  
di usarne nemmeno uno; Il mio aspetto fisico, a detta di chi mi circonda, è notevolmente migliorato 
e, dopo due anni di terapia integrata, ho ottenuto una diminuzione della malattia che, a detta dei 
medici, ha dell’eccezionale. 

Trovo che il servizio offerto dal reparto di medicina integrata di Pitigliano sia stato per me decisivo, 
avendo influito positivamente sia da un punto di vista fisico che emotivo sul decorso della mia malattia. 
Tant’è che consiglio ormai da tempo a chiunque incontro con lo stesso mio problema di seguire  
lo stesso mio “doppio” percorso. 

B. C.

SAlutE



– 370 –

I cittadini ci scrivono

ASSOCIAZIONE lIVORNESE SAHARAWI
codice fiscale 92033770493 - Iscritta all’Albo regionale delle Organizzazioni di volontariato  
con Decreto n. 12del 17/7/97 O.N.L.U.S

Al Direttore alla Salute e all’Integrazione Socio-Sanitaria
 Dott.sa S. S. 

e  p.c. Direttore Centro di Salute Globale e
 Responsabile Cooperazione Sanitaria Internazionale
 Dott.sa M. I. C. P. 

Oggetto: ringraziamento

 L’Associazione Livornese Saharawi, con l’arrivo del minore S. M. M. B. S. avvenuto in data 23 
c.m., affetto da grave patologia genetica (sindorme di Jobert), per l’avvio di un periodo di riabilitazione 
mirata al caso –   ringrazia l’Assessore alla Sanità-Dott.sa S. S., e la Responsabile della Cooperazone 
Sanitaria Internazionale, per l’interessamento a collaborazione ricevuta, alla risoluzione del caso. 

Cordiali saluti.  
Livorno, 26 luglio 2016

SAlutE

SAlutE

Oggetto: Manifestazione di apprezzamento per il reparto di Neurochirurgia 1 - AOU Careggi

Sig. Generale,  
rinnovandoLe il mio ringraziamento per la disponibilità e l’interesse dimostrato riguardo le condizioni 
di salute di mia madre e scusandomi nuovamente per il disturbo, sono a comunicarLe che il recupero 
post-operatorio sta progredendo nel migliore dei modi nonostante l’intervento al quale mia mamma 
è stata sottoposta mercoledì 3 febbraio u.s. sia stato decisamente lungo e complesso anche a causa 
della particolarità e della delicatezza della sede in cui era presente il danno.  
Non posso esimermi dal farLe presente e dal sottolineare la competenza, la preparazione e le qualità 
professionali ed umane che ho visto caratterizzare tutto il personale, medici ed infermieri, che lavora 
presso il reparto di Neurochirurgia l, diretto dal Dott. F. A., dell’Azienda Ospedaliero Universitaria  
di Careggi, dove mia madre è tuttora ricoverata.  
Si, posso dire che il Dott. A. con la sua equipe ha salvato la vita a mia madre risolvendo un’emorragia 
sintomatica dovuta ad un cavernoma bulbare la cui casistica è decisamente bassa dal momento  
che il rischio di sanguinamento di tali malformazioni è di circa lo 0,5% ogni anno.  
Ringraziando di persona il Dott. A. subito dopo l’intervento, quest’ultimo mi ha confermato quanto 
l’operazione sia stata delicata e di notevole importanza anche per l’impiego di risorse umane  
e strutturali sempre minori presso il reparto di Neurochirurgia l.  
Sono ben consapevole di essere emotivamente coinvolto in prima persona nel parlare di tale struttura ma 
dal momento che la vita di mia mamma è salva grazie alle persone che lavorano presso la Neurochirurgia  
e la Degenza Neurochirurgica del CTO Le scrivo queste righe con la preghiera che possa riferire all’Assessore 
al Diritto alla salute, al welfare e all’integrazione socio-sanitaria della Regione Toscana, Avv. S. S., quanto  
Le ho appena esposto nella speranza che venga indirizzata una sempre maggiore attenzione verso reparti 
di eccellenza come quello appena indicato con l’auspicio che i pazienti di oggi e di domani possano sempre 
incontrare la professionalità e l’umanità di uomini e donne speciali che fanno di tutto per rimandare a casa 
sane e salve le persone dai propri cari, confidando nel fatto che le ormai crescenti ristrettezze economiche 
con le quali ogni giorno ci troviamo a dover avere a che fare, soprattutto nella Pubblica Amministrazione, 
non vadano ad intaccare il brillante funzionamento di un reparto così prezioso per la salute pubblica.

Concludendo mi permetto inoltre di chiederLe di ringraziare, a nome mio e della mia famiglia, 
l’Assessore per l’eccellenza del Servizio Sanitario della “mia” Toscana.

Con l’occasione le porgo distinti saluti.  
A. D.D.



– 371 –

I cittadini ci scrivono

18 agosto 2016

Cara S., non so se eri al corrente: il sindaco di Mauthausen in vacanza in Toscana è rimasto vittima  
di un grave incidente stradale. Trasportato al Cisanello di Pisa ha subito un intervento di 10 ore  
alla colonna vertebrale. Adesso sta meglio e sta facendo rientro in Italia. Il reparto di terapia intensiva 
ed i neurochirurghi  sono stati eccezionali. Un caso di buona sanità toscana del quale parleranno  
a lungo fuori dai confini nazionali. 

A presto

A. D.

SAlutE

25 agosto 2016

La storia di V.

Fa davvero piacere, in un panorama sanitario troppo spesso tragico, essere testimone di una storia  
positiva, nel suo svolgimento e nella sua conclusione. Vittima di un brutto incidente stradale 
verificatosi nel mese di aprile, mi sono ritrovato a vivere un’esperienza ospedaliera lunga, dolorosa 
e difficile, per me e per la mia famiglia, ma sono felice di poter raccontare di un reparto ottimo 
in competenza ed efficienza come quella di Rianimazione dell’Ospedale Versilia. Devo ringraziare 
il Direttore, Dottor S. B.; in stretta collaborazione con il neurochirurgo Dottor J. G. ed il Direttore 
della Rianimazione di Livorno Dottor O. S., per aver fatto si che l’operazione alla quale dovevo 
necessariamente essere sottoposto, venisse eseguita proprio al Versilia. Non entro nel merito  
del beneficio medico che un mancato spostamento possa comportare, ma ci tengo a sottolineare  
il beneficio psicologico che ne abbiamo ricavato io e la mia famiglia. 

Grazie, quindi, per l’impegno, la competenza e l’umanità che mi avete dimostrato. 

V. D.

Ho incrociato la strada di V. D. poco più di tre mesi fa. L’ho incrociata letteralmente perché, uscendo 
da uno stop, non l’ho visto arrivare col suo scooter. Le lesioni che ha riportato nell’incidente gli sono 
costate due mesi di ospedale (di cui ben tre settimane in terapia intensiva), una grave infezione 
ospedaliera ed un lungo e delicato intervento di stabilizzazione vertebrale. Per me è stato il buio 
più totale, per la consapevolezza della responsabilità, ma anche perché sono anestesista e dedico 
le mie forze anche alla cura di questo tipo di lesioni. Sapere di esserne stato l’origine, sia pure per 
disattenzione, sarebbe stato un peso insopportabile se Valerio e la sua famiglia non avessero accolto 
la mia disperazione, lasciando che condividessi con loro le angosce e le speranze di quei giorni.  
Come uno di famiglia. Ed è da questa prospettiva privilegiata che ho visto all’opera i miei Colleghi tutti 
Medici, Infermieri ed OSS la cui profonda competenza, dedizione e pazienza sono state determinanti 
per restituire V. alla sua vita e ai suoi affetti. 

Difficile trovare parole adatte ad esprimere la mia gratitudine nei loro confronti, così come l’orgoglio 
di far parte di un gruppo di individui  straordinari, capaci come sono stati, singolarmente e come 
squadra, di salvare la sua vita. E, in buona parte, anche la mia. 

Dott. F. B.

SAlutE
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SANITA’: APPREZZAMENTO PER LE CURE SANITARIE RICEVUTE A CISANELLO-PISA

Pisa, 5 ottobre 2016 - Grande, grandissimo apprezzamento verso il reparto di Neurochirurga di 
Cisanello a Pisa guidato dal Dr V. Un ringraziamento accorato verso l’intera struttura nella sua 
totalità: medici, paramedici e quanti operano con dedizione in un reparto difficile. 

Un vero esempio di sanità positiva, che porta a Pisa non solo il comprensorio, ma, con fiducia, i pazienti 
di tutta Italia. 

Nello specifico per quanto riguarda la mia famiglia, per la grave patologia ravvisata a mia figlia, siamo  
giunti nella struttura di Cisanello dalla Calabria, dalla città di Lamezia Terme, in provincia di Catanzaro.

Un riconoscimento particolare ed infinito va rivolto al Dr S. C., un professionista di alto valore, pregno  
di generosa dedizione verso il proprio lavoro,  trasparente, disponibile, umano.

La mia figliola, da tempo sofferente di una seria e invalidante patologia sulla schiena, ha trovato 
nell’intervento operatorio, contestualizzato nella struttura Pisana, brillantemente guidata dal Dr V., 
una risposta moderna in un complesso tecnologico di valore internazionale, messo in opera  
da una equipe medica di sicuro affidamento, illuminato, nello specifico, da una guida valente  
e professionale come il Dr S. C., il quale, nel contesto operatorio, si è prodigato, assieme ai colleghi, 
con tecniche operative dal risultato prodigioso e all’avanguardia. 

Pertanto, Un grazie infinito, con la certezza che fino a quando ci sono strutture e professionisti di tale 
lignaggio, si può essere preoccupati, malati, ma anche pazienti rassicurati. 

Con estrema e Infinita gratitudine.

S. D. B. 

Lamezia Terme - Cz 

SAlutE
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Firenze, 19 ottobre 2016

Cara Assessora,

Da svedese che vive da oltre dieci anni a Firenze, città dove ho studiato e lavoro, ho l’impressione 
che gli italiani non sempre si rendano conto delle cose positive di questo paese, e non sto parlando 
delle sue celebri e innumerevoli meraviglie, in special modo di questa stupenda regione. Mi riferisco 
a tutt’altro e cioè ad esempio al servizio sanitario per la maternità. Io ho infatti scelto di fare nascere 
a Firenze i miei due figli, dalla doppia cittadinanza italiana e svedese, anche se avrei potuto avvalermi 
tranquillamente del famoso servizio sanitario svedese e in particolare di quello della mia città 
Stoccolma. 

Sono molto orgogliosa del welfare svedese, che spesso sento citato come modello, ma mi sono ormai  
convinta che per certi aspetti, specie sulla sanità, non c’è la stessa vostra cura e attenzione.  
Ad esempio il percorso di maternità che viene garantito qui è straordinario e lo dico non solo riguardo 
la qualità ma anche la quantità dei servizi offerti. Per sintetizzare con una frase: non mi sono mai, 
neanche una volta, sentita sola, ma sempre seguita. Chi lo ha provato lo sa bene, e sicuramente 
proprio a cominciare da tutte le madri e i padri di nazionalità svedese che conosco, nessuno escluso, 
che vivono in Toscana. Dalla gravidanza alla nascita. Insomma, da immigrata straniera, seppure 
europea, desidero condividere pubblicamente queste righe perché sento il bisogno di ringraziare  
per quanto ricevuto. In particolare un grande grazie alle donne e agli uomini del personale sanitario 
che mi hanno accompagnato in questa esperienza. 

A. K. C.

SAlutE

Firenze, 23 ottobre 2016

Cara S., 

Come ti ho accennato nel corso della telefonata odierna sono reduce di un recente intervento  
alla testa per l’asportazione di un meningioma che al solo pensiero, ti puoi immaginare, mi ha fatto 
star male per qualche  giorno. Con questa mia e tramite te, che ne sei la massima espressione  
a livello regionale, dato che tutto si è risolto positivamente, volevo ringraziare e complimentarmi  
con tutta la catena del soccorso a cominciare dal medico 118 Dott. M. B. della postazione PET  
di Firenzuola (come ti ho detto sono il Governatore della Misericordia di Firenzuola) che mi ha visitato 
a seguito della vertigine che mi era capitata mentre facevo la doccia e ha disposto il trasporto  
su ambulanza al pronto soccorso di Borgo San Lorenzo. A seguito della TAC con contrasto sono stato 
immediatamente trasferito al CTO di Firenze - Reparto neurochirurgia del Dott. F. A. - che entro  
le 24 dal ricovero ha eseguito l’intervento di asportazione del meningioma. Devo complimentarmi, 
tuo tramite, con lo stesso Dott. A. e tutta la Sua équipe per l’alta professionalità, l’eccellenza  
della breve degenza e soprattutto, e non è cosa secondaria, per la grande umanità e sensibilità 
di tutto il personale del reparto. Credo che a chi opera in queste strutture faccia piacere sentirsi 
riconoscere, non richiesti,  i meriti ed i complimenti, abituati, come siamo, a sentir denigrare sempre 
tutto e tutti.

Se tu potessi partecipare loro questa mia riconoscenza e gratitudine ne sarei davvero felice. 

Un caro affettuoso abbraccio e... a presto 

C. 

SAlutE
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A 38 non ti aspetti un tumore al seno. La tua vita è perfetta: hai una bellissima famiglia, un lavoro  
che ami, tanti amici... certo non ha tempo di pensare che la salute può giocarti uno scherzo simile. 
Poi però una sera d’estate, prima di addormentarti, senti un nocciolino nel tuo seno che non c’era 
mai stato. Tutto in quel preciso istante precipita. Precipitare è il verbo che più ha contraddistinto  
la mia quotidianità dalla scoperta fino all’intervento. Solo questo termine può davvero rendere 
l’idea di ciò che ci si trova a vivere improvvisamente... tu PRECIPITI. Entri in un vortice dove non c’è, 
neanche a cercarlo davvero bene, un salvagente. Arriva l’intervento e contemporaneamente arriva  
il periodo più duro... l’attesa dell’istologico. 40 giorni infernali. 
Sentenza: chemioterapia preventiva fortemente consigliata. Cosa fai? In uno stato di confusione
totale pensi alle tue figlie ed alla convinzione che non ce la farai a superare un percorso tanto
difficile. La chemioterapia nel tuo immaginario ha sempre rappresentato l’inizio della fine, il tuo
corpo che non sarà più quello di prima, la scelta consapevole di avvelenarti piano piano. Ma dentro  
di te sai che deve esistere anche una strada per aiutarti, per aiutare il tuo corpo a reagire ed a farsi 
forza. Internet, amici, libri... arrivi per puro caso a Pitigliano, l’unica realtà di Ospedale che opera 
anche con la medicina integrata. Vieni indirizzata da una Dottoressa, lei si chiama Dottoressa F. Ti fai 
un bel viaggio, arrivi e vieni ricevuta da una Signora bionda, con uno spiccato accento meridionale, 
una bottiglia di acqua da mezzo litro in mano che sorseggia con calma durante il colloquio. Subito 
capisci che il tuo viaggio non è stato vano e che in quel preciso istante smetti di PRECIPITARE. 

Eri impaurita, sola, insicura, senza difese. Lei, con poche parole, cattura la tua attenzione.  
Un incontro lungo, circa un’ora, le permette di iniziare a scrivere sul suo pc la tua storia con tanto 
d’istologico alla mano. 

Quello che subito percepisci è consapevolezza, capacità, e possibilità dì integrare tutto ciò  
che la chemioterapia avrebbe ucciso nel tuo corpo. 

Esci da lì convinta di intraprendere questo cammino e con la certezza che avrai tutti gli strumenti  
per venirne fuori, per aiutare il tuo corpo a reagire. La dottoressa ha rappresentato quel salvagente 
che tanto avevi cercato tra iridologi, naturologi ed altri medici omeopatici. E’ stata amica, psicologa,  
ti ha accolta e tranquillizzata, reindirizzata sulla giusta via, ti ha presa sotto la sua ala e ti ha 
rimandata a casa FELICE e consapevole finalmente. 

Ho cambiato il mio modo di alimentarmi seguendo scrupolosamente i preziosi consigli della 
Dottoressa; ho assunto una serie di medicine omeopatiche ed integratori. Il mio piano terapeutico  
è cambiato sempre in relazione alle varie fasi del percorso chemioterapico e radioterapico. 

Il mio anno è stato lungo, difficoltoso, ma con tutti gli strumenti in mano per affrontarlo. Ho notato 
l’evidente differenza di reazioni al cammino chemioterapico tra me e le altre pazienti. Ho potuto 
condurre la mia vita normalmente, ho potuto lavorare, gestire gli impegni delle mie figlie, sono stata 
moglie ed ho continuato la mia vita sociale... ho praticato attività sportiva, ho rispettato tutte le date 
del mio abbonamento teatrale. 

Oggi ho terminato questa mia fatica, ma non cesserò mai di seguire i preziosi consigli della 
Dottoressa F., per me unico punto di luce in un cammino buio e sconosciuto. Continuerò a rispettare 
i nostri appuntamenti medici con l’entusiasmo e la voglia dei primi tempi sempre nutrendo  
una grande stima nei confronti di una donna/medico così completa ed “ alternativa”!!! 



I cittadini ci scrivono I cittadini ci scrivono

– 375 –

S. S.

Dear Ms. S.,

. N.J

SOCIAlE
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Subject:         Ringraziamenti 

From:            G.

Date sent:       Sat, 24 Oct 2015 13:49:27 +0200

To:              urp@regione.toscana.it

Buongiorno, vi prego di ringraziare a nome mio e della mia famiglia il servizio “pronto badante”  
ed in particolare la signora S. e V. Sono senza parole per la disponibilità ed umanità dimostratemi 
durante il doloroso percorso che mi è occorso nei mesi passati. 

Grazie di cuore ancora e continuate così! 

G. 

PROgEttO PRONtO bADANtE

Da: F. M. P.

Inviato: mercoledì 23 dicembre 2015 12:38

A: ‘prontobadante’

Oggetto: R: Consuntivazione _ Prontobadante 

Gentilissimi operatori, ringraziandoVi per l’eccellente lavoro svolto con la vostra professionalità, 
sostegno psicologico e Umanità riservatoci, 

inviamo auguri di grande felicità a tutti Voi con l’avvento del px Natale. 

M. P. F. 

PROgEttO PRONtO bADANtE
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Raccolta delle frasi più belle dette dagli utenti al Coordinamento Operativo  
di Soccorso (Consorzio C.O.S.) sul progetto Pronto badante. 

2015

771 “Mi avete portato per mano”

879 “Le persone che ho sentito al telefono sono state veri e propri angeli durante 
questo percorso”

355 “Un aiuto che altrimenti non potevamo permetterci”

9 “È stata una cosa meravigliosa”. Grazie per tutto il supporto che ci avete dato”

628 “Il Pronto Badante è la risposta a quelle 10000 domande che ho” 

695 e 694 “Vi userò come guida. Mi avete già aiutato moltissimo e vi sfrutterò per altre 
informazioni”

2016

2554 “Se poi c’è da dire qualcosa del progetto, ditemelo che ne parlerò bene”

2725 “I volontari sono stati di una gentilezza, di una amabilità incredibile, tutto il servizio 
è ineccepibile” 

 “Mi fa proprio piacere parlare con voi, anche se non vi vedo!”

2705 “Non finirò mai di ringraziarvi, sono un po’ un romanticone, siete deliziosi comunque. 
Grazie di cuore” 

 “Non avessi avuto voi sarebbe stato un bel problema” 

 “Vi voglio bene anche se non vi conosco. Siete strepitose. Mi avete aiutato e non è poco”

1552 “Siete stati gentilissimi, anche perché poi l’aspetto importante è avere un appiglio 
quando non si sa dove sbattere la testa”

1681 “Mi avete portato a un traguardo di una certa corsa che non si sa quanto è lunga”

2196 “Sarebbe un peccato se finisse questo progetto. Dovrebbero tagliare su tutto  
ma su questo proprio no”

3000 “Grazie del supporto! Mi dispiace darvi noia”

1596 “Competenza nell’informare chi per la prima volta si trova a vivere un momento  
di criticità, la professionalità degli operatori, la delicatezza nell’approccio  
e la disponibilità telefonica e domiciliare per la risoluzione di qualsiasi sopraggiunta 
difficoltà”

1689 “È un progetto positivo sotto tanti aspetti, primo tra tutti consente all’utente  
di abituarsi ad una persona nuova che si prenda cura di lui. Per non parlare poi 
degli aspetti economici”

1702 “Ho trovato la soluzione al momento critico che stavo vivendo, i giusti consigli  
e la gentilezza e la disponibilità e l’appoggio di cui necessitavo”

PROgEttO PRONtO bADANtE
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1505 “Il vostro è stato un aiuto immenso, ci penso io ad elogiarvi un po’...”

 “La cosa fondamentale di questo progetto è la rapidità con cui mi è stato attivato. 
La risoluzione delle difficoltà economiche e il supporto in un momento critico. 
Fondamentale anche la gentilezza e l’affabilità del personale nell’approccio  
con i fruitori”

3172 “Siete stati preziosi” 

 “Con voi ci siam trovati bene in tutto”

 “Siete stati più che solleciti. Vi ringrazio tanto”

2725 “Si dice sempre che in Italia non funzioni nulla ma io mi sono sentita ascoltata  
e supportata. La vostra presenza ha fatto si che io partissi più tranquilla, perché 
sapevo di non lasciare la mamma da sola ed ora ho la conferma di averla lasciata  
in buone mani. Spero che il vostro progetto continui ad andare avanti e non facciano 
dei tagli proprio a questo”

3132 “Tutte informazioni utili!!”

1587 “Mi complimento con chi lo ha scritto e con chi ogni giorno lo rende concretamente 
attuabile”

257 “Molto gentilissime!”

2388 “L’immediatezza con cui ho avuto la badante, la professionalità dell’operatore, la cortesia 
di V. e S., la loro disponibilità e preparazione. E poi questo progetto è tutto positivo”

 “Farlo conoscere a tutti, e fare in modo che chi ha bisogno possa chiederlo  
con semplicità”

2411 “Sicuramente la velocità di attivazione e la preparazione degli operatori conferiscono 
l’unicità a questo progetto”  

1740 “Il progetto in sé è meritevole, è da 10”

3247 “Per la vostra gentilezza, ci fate venire il sorriso sulle labbra anche in momenti così 
delicati per noi”

2279 “Per me è stato molto positivo, perché quando sono stata dimessa, avevo bisogno 
praticamente di essere aiutata in ogni cosa, e questo progetto mi ha fornito  
gli strumenti per riacquistare, piano piano, l’autonomia che avevo perso”

2694 “Con voi ho scoperto un mondo diverso” 

 “Questo progetto mi ha dato la sicurezza e la tranquillità che la situazione potesse 
essere affrontata e risolta nel migliore dei modi, grazie alle competenze degli operatori”

2195 “Tanti lati positivi soprattutto per le persone sole”

2391 “Inaspettato utile serio”

2297 “La velocità di attivazione e la precisione e l’accuratezza delle informazioni”

2276 “Gli operatori molto disponibili e capaci di esporre con chiarezza tutti i servizi 
a disposizione, con le varie telefonate controllavano se i problemi andavano 
risolvendosi; gli operatori si sono comportati come dei veri tutor. Il servizio è umano, 
lui non si è sentito un numero”

PROgEttO PRONtO bADANtE
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Raccolta delle frasi più belle dette dagli utenti da CEPISS (Cooperativa  
per il sociale) sul progetto Pronto badante. 

2016

“La ringrazio di tutto, ho trovato in lei una persona competente ed efficientissima. Il tocco aggiunto  
è la sua gentilezza e delicatezza nel trattare con me e mio zio, persona anziana e fragile.

grazie di cuore”

L. B. 

“Ringrazio di cuore M. B. , preparata, gentile ed efficiente.

Non ho avuto il piacere di conoscere l’altra operatrice che mi ha contattato per il questionario, molto 
gentile anche lei. 

La Regione Toscana ha in voi un ottimo supporto per la concretizzazione di un progetto estremamente 
utile.

Grazie”

L. B. 

“Menomale che vi ho chiamato, non sapevo dove sbattere la testa. Sono riuscita  a fare la richiesta 
dell’invalidità civile e ho preso appuntamento Mercoledi con l’assitente sociale. L’isee me lo sta 
preparando un nostro amico commercialista.

Senza di voi ci avrei messo un anno a capire cosa fare”

L. C. 

“Grazie mille da parte mia e dei miei fratelli, la mamma è rimasta molto contenta sia della sua visita 
che di quella di C. Che ci ha dato ottimi consigli sugli ausili. Sono arrivati proprio stamani dalla Asl”

S. V. 

“Buonasera,

sono la figlia della sig. C.M, ci siamo viste ieri durante la visita alla mamma. Grazie ancora per tutti  
i consigli e le indicazioni e anche per le parole di conforto di cui avevamo tutti molto bisogno.

Spero di avere occasione di rivederla presto”

G. A. 

PROgEttO PRONtO bADANtE

2705 “Grazie per la bravura, la disponibilità, la sensibilità e la capacità di indirizzare verso 
la strada giusta, non ho altre parole, non ci sono parole per esprimere ciò che sento 
per voi!!!”

1980 “Nell’intervista non si fa riferimento alla preparazione del personale, allora ritengo 
sia giusto sottolineare che la perfezione di tale progetto deriva dalla bravura  
del personale. È il personale che fa il progetto”

4073 “Aspetto di vedere se mia nipote imbocca la strada giusta, perché la strada giusta  
è lo 055431026” (ndr: è il nostro numero del Progetto)

PROgEttO PRONtO bADANtE
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Raccolta delle frasi più belle raccolte dal Numero Verde (centrale operativa) 
del Pronto badante. 

“Ringrazio gli operatori del numero verde per la cortesia e la professionalità dimostrata”

“La prima cosa che mi ha colpito è la coerenza con la quale gli operatori del numero verde affrontano 
la problematica esposta. Normalmente mi ci vuole un sacco di tempo per far capire la mia situazione… 
E spesso non vengo comunque compreso”

“La risposta degli operatori esce fuori dal normale contesto pubblico. Nonostante vi sia sempre  
più professionalità nel gestire il rapporto istituzioni-cittadino, non sempre ancora questo si riscontra. 
Debbo dire invece che la risposta del numero verde, oltre ad essere funzionale, mette assolutamente 
a proprio agio la persona che chiama”

“Incredibile come sono stata trattata… pensavo di avere a che fare con la solita vocina metallica  
o con l’operatore che mi rispondeva da qualche paese straniero… Invece ho ricevuto cortesia, qualità 
e risposte qualificate. Ogni tanto infatti li richiamo, tanto per sapere come stanno… mi piace sentirli”

“Mi hanno spiegato che quelli lì che rispondono al numero verde non sono volontari. Strano,  
non ci credevo perché nella mia lunga esperienza di malattia solo con i volontari ho potuto avere  
un rapporto così umano… e poi mi hanno spiegato cos’era questo Esculapio, che tutti i dipendenti 
sono prima di tutto volontari formati e provenienti dallo splendido mondo delle pubbliche assistenze 
e delle misericordie. Ora mi spiego meglio come si possa avere trattamenti così umani… mi piacerebbe 
dirlo anche a quello della bolletta del telefono, che invece quando chiamo non capisce nemmeno  
che sono vecchia, malata e che non tutte le cose le capisco alla prima…”

“Un numero solo, senza impazzire. Favoloso”

“Mi hanno richiamato per capire se avevo trovato la soluzione. Non è mica un numero verde 
normale! Un monumento dovrebbero fargli!!!”

“Salve, scrivo da XX e sono una persona non vedente. Non è stato facile, ma sono riuscito  
a contattare il numero verde del prontobadante ed avere il servizio alla pari di tutti gli altri cittadini. 
Avere il servizio ENS di Esculapio abbinato a questa importante iniziativa di Regione Toscana  
è strepitoso… Di solito chiamo per prenotare un ristorante od un posto a teatro… ma questa volta 
che avevo un problema serio non pensavo di riuscire a superare questo ostacolo, sommato  
alla mia importante disabilità. Ed invece ce l’ho fatta… grazie di cuore, Esculapio e Regione Toscana!”

PROgEttO PRONtO bADANtE
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UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI ONLUS - SEZIONE PROVINCIALE DI PISTOIA
Uff. TL\ac
Prot. 586/12/16

Gentilissima dott.ssa G., 

con la presente vorrei fare delle considerazioni, ma premetto in maniera positiva, sulla Stamperia 
Braille della Regione Toscana. 
E’ ormai da diversi anni che io nella mia veste di Presidente della sezione provinciale di Pistoia dell’Unione 
italiana dei ciechi e degli ipovedenti onlus,  ho intrapreso con la stamperia innumerevoli progetti conclusi 
e in itinere. La stamperia è un fiore all’occhiello per noi ciechi ed ipovedenti della Toscana e mi faccio 
portavoce con questa mail di tutti i soci e familiari che io rappresento.  
La stamperia deve essere, come lei ben sa, gratificata ed aiutata nel suo impegnativo percorso da parte di 
tutti noi dirigenti, ma soprattutto dalla Regione Toscana di cui lei è rappresentante per la stamperia. 

Le allego la bella testimonianza del genitore del nostro socio F. F. che nell’ambito del percorso  
del centro diurno per disabili “ Il piccolo Principe” del Comune di Pistoia, ha potuto con testi stampati in 
braille e nero condividere con gli altri utenti del centro la lettura. 

Sperando che nel prossimo futuro la nostra stamperia sia sempre più all’avanguardia nel produrre testi  
e materiale tiflo didattico, Le porgo cordiali saluti. 

Il Presidente
T. L. 

StAMPERIA bRAIllE

Buon giorno a tutti. 

Sono F.M., padre di F.F., ragazzo non vedente, iscritto all’Uic di Pistoia, che frequenta il centro diurno 
per disabili, Piccolo Principe, di Pistoia. 

Vorrei ringraziare la stamperia Braille di Firenze, per il grosso contributo educativo e sociale  
che fornisce nello stampare Biografie di artisti, sia in braille che in nero, su richiesta, in modo  
da poterlo leggere e condividere al centro sociale da mio figlio e da tutti i ragazzi che lo frequentano. 

Un sentito ringraziamento anche a tutti i componenti l’Uic di Pistoia e specialmente alla presidente 
per l’impegno collaborativo per far sì che certi progetti si possono realizzare. 

UN GRAZIE VERAMENTE A TUTTI

StAMPERIA bRAIllE

Buongiorno, 

sono il babbo di un bambino della 5^ A della scuola elementare “Giotto” di Firenze che venerdì scorso, 27/05, 
assieme alla classe e ai docenti ha effettuato una visita didattica presso la stamperia Braille di via Nicolodi. 

Vorrei ringraziare tutti coloro che hanno permesso alla classe di provare un’esperienza unica in modo 
interattivo e coinvolgente; al ritorno a casa mio figlio ha raccontato con entusiasmo quanto visto  
e svolto nella giornata: scrivere il proprio nome in braille, provare l’esperienza al buio ed apprendere 
come vengono scritti e stampati i libri in braille.

Mi auguro che esperienze come queste possano essere portate avanti nel tempo per darne maggior 
diffusione a tanti ragazzi permettendo loro di entrare a contatto con realtà diverse dalla loro, 
permettendogli anche di apprezzare maggiormente ciò che hanno.

Ancora un grazie e un saluto.
S. C. 

StAMPERIA bRAIllE
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La mia esperienza    P.F.

La mia esperienza, indimenticabile, una mattina del mese di aprile squilla il telefono, stavo al lavoro, 
chiudo il centralino, esco di corsa e vedo la chiamata di una vocina che mi dice, Scandicci. In quel 
momento non riuscivo a capire, ma le mie gambe sì mi facevano Giacomo Giacomo al pensiero  
di rispondere. Rispondo con voce tremolante, era C., sì, il mitico C. della scuola dei cani guida  
di Scandicci, mi fa delle domande strane, dicendomi, te come sei messa al lavoro, ce l’hai le ferie, 
perché a maggio vorremmo chiamarti, per la consegna del tuo primo cane guida. Io rispondo  
con voce tremolante, sì certo che vengo, prenderò le ferie quando devo venire. A maggio, ti faremo 
sapere con un’e-mail, io lo ringrazio, e aspetto con pazienza questa e-mail, vado a casa, accendo  
il computer, ma delle e-mail di Scandicci non ce n’erano, al che dico, vabbè, aspetterò con ansia. 
Arriva il giorno dopo, accendo il computer e che cosa trovo, l’e-mail della scuola dei cani guida  
di Scandicci che mi diceva tutto quello che doveva dirmi C., mi dovevo presentare alla scuola dei cani 
guida per la consegna del mio primo cane guida, ero tanto contenta, ma allo stesso tempo le gambe 
mi continuavano a tremare, avevo una poltrona morbida morbida che trema anche quella, pensavo 
che ci fosse il terremoto, ma alla fine ero io che tremavo dalla contentezza, mi sono uscite anche  
le lacrime dalla gioia, ero talmente contenta che ho cominciato a chiamare mia madre, mio padre, 
mia sorella, mio fratello, e la mia amica V. Arriva quel giorno, quel giorno fantastico, prendo  
il treno e tremavo tutta, mi veniva anche da ridere, ridevo anche da sola, che la gente se mi vedeva, 
questa poverina già oltre che cieca, è pure pazza,  ahahah. Arrivo alla stazione a Santa Maria Novella, 
prendo la tranvia e vado in via dei ciliegi, dove si trova la scuola dei cani guida di Scandicci, con la 
mia valigetta controller, mi avvio, suono una campanella e sto vicino al muro, attaccata alla porta 
della scuola, suono, si apre, le gambe mi tremavano ancora di più, con voce tremolante saluto tutti, 
tutti quanti, lo staff di Scandicci. E lì è iniziata un’esperienza fantastica, indimenticabile, anche perché 
dopo il terzo giorno, potevo conoscere il mio primo cane guida, un’esperienza indimenticabile, non 
ci sono altre parole, è tutto fantastico, quando entri in quel portone, è tutto magico, dalle persone 
come ti accolgono, e le persone che conosci al di fuori di Scandicci, altre persone non vedenti, stanno 
aspettando da tanto tempo il loro primo cane guida. È una favola, una favola da non dimenticare, 
per poterla raccontare a tutte le persone non vedenti che stanno aspettando un cane guida. Oltre 
a tutto ci fanno dimenticare che siamo non vedenti, non siamo non vedenti ma siamo persone 
normali semplici sorridenti ridiamo, scherziamo facciamo delle battute strane, ma alla fine quello 
che conta è che ci siamo divertiti un mondo. Ma allo stesso tempo abbiamo lavorato 12 giorni di fila, 
mattina e pomeriggio con i nostri addestratrici/addestratori sia nel campo dell’orientamento, sia nel 
campo dell’avvicinamento per il nostro primo cane guida. E poi che dire, delle addestratrici e degli 
addestratori, la mia è quella migliore, tra virgolette S. è fantastica, abbiamo fatto di tutto, abbiamo 
fatto gli attraversamenti, incroci, gli ostacoli, siamo andati nelle strade più piccole e più impossibili 
per camminare con il cane guida, alla fine ci siamo riusciti e siamo stati tanto contenti. Io sono 
felicissima di aver fatto questa esperienza a Scandicci. Ecco questa la mia esperienza, una vita futura, 
con un cane guida, mi ero stufata di andare in giro con il bastone, alla fine c’è anche una bimba 
pelosa che si chiama Flora, non dimenticherò, mai, siete sempre nel mio cuore, e nella mia vita, grazie 
grazie grazie grazie, un abbraccio forte da P. e da Flora.

SCuOlA NAZIONAlE CANI guIDA
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Buongiorno C.,

siamo S. e Fuego da Torino e assieme vogliamo farti partecipe delle emozioni che stiamo vivendo  
dal 16 Maggio 2016 ma più precisamente dal giorno 17 quando ci siamo incontrati (scontrati) la prima volta.

S.: 
Parto dal 16 Marzo quando ricevetti la telefonata di C. da Scandicci per l’invito al corso di consegna… 
erano passati 3 anni dalla domanda e avevo perso la speranza, per una sorta di scaramanzia avevo 
fatto un fioretto: se mi avessero chiamato mi sarei rapato i miei lunghissimi capelli… ricevetti  
la telefonata in auto di mia figlia, mi feci lasciare dal primo barbiere e mi feci rasare. I 2 mesi di attesa 
furono lunghissimi ma finalmente arrivò il 16 Maggio, non volli essere accompagnato e venni  
alla scuola da solo col mio iPhone e il mio fedele bastone che non avrei mai e poi mai lasciato,  
fui accolto simpaticamente e messo subito a mio agio, mi chiesero come fossi arrivato con quel valigione, 
dissi a piedi e così senza aggiungere altro mi presero il trolley e mi accompagnarono in camera.  
Alla spicciolata arrivarono gli altri miei compagni di viaggio e accortomi d’essere il più vecchio,  
non mi misi sulla difensiva ma all’attacco.  
Quel primo giorno passò in allegria e conoscenze ma la mia pompa sanguigna accelerava sempre di più.  
Arrivò il giorno dell’incontro e, se fino ad allora facevo il cretino per non pensarci, ora volevo scappare… 
avevo una fifa matta… e se non gli piaccio? E se non mi si avvicina? E se e se e se… intanto tu, C., 
senza farti vedere (ti piace vincere facile) mi portasti Fuego che mi fece un sacco di feste e un bacio  
in bocca… allora gli piaccio!!! Mi bloccai in un pianto irrefrenabile e tu continuavi a ripetermi stai sereno 
prenditi il tempo che vuoi… quel giorno ho davvero rischiato lo sciopone. In quella occasione, C. ci fece 
la nostra prima foto insieme. 

Fuego: 
Quel giorno mamma C. mi ha fatto conoscere un tipo davvero strano, io gli faccio le feste e lui piange, 
boh ma mica gli facevo male anzi lo baciavo, mah?! Quel giorno capii che gli avrei dovuto insegnare 
tutto a questo mio nuovo nonno! 

S.: 
I giorni successivi mi accorsi che Fuego faceva di tutto per farmi rilassare e mi guidava da subito 
come se io lo sapessi fare ma era lui che nascondeva le mie mancanze ed errori, evidentemente 
si era accorto della mia ansia nel dover lasciare il bastone e con destrezza in un giorno me lo fece 
scordare. 

Fuego: 
Quando iniziai a condurre il nonno lo sentivo rigido, duro e pieno di paure così iniziai una guida 
morbida e sicura attento a non fargli sbattere il suo duro testone rasato.  
Sì, certo, io e Te, mamma C., ci siamo divertiti un po’ sadicamente ma per il suo bene: su ordine di C. 
lo guidavo in marciapiedi strettissimi e dove i davanzali delle finestre sporgevano talmente  
che se sbagliavo di qualche centimetro, il nonno lo avrebbe preso, come dice lui, sul nome del padre 
eh eh. Poi, da sadici quali siamo, tornavamo subito indietro e C. gli facevi vedere dove eravamo 
passati… ma nonostante tutto il nonno si fidava sempre di più e si ammorbidiva. 

S.:
Fin da subito capii che l’abbinamento era azzeccato, Fuego è il cane giusto per me e io, scusate  
la presunzione, oggi dopo 3 mesi mi sento giusto per Fuego.  
Voi 2 impuniti, Fuego alla guida e C.al controllo qualità, mi avete portato in giro per Firenze senza mai 
il più piccolo incidente e disguido e non certo per merito mio ma di Fuego. Che emozione camminare 
in mezzo al marciapiede con Fuego e non più a lungo i muri col bastone. 

Fuego:
Sì, lo portai in giro per tutta Firenze, al Ponte Vecchio, al Palazzo della Signoria eccetera e all’Hard 
Rock Cafè e ovunque foto foto foto, che palle, meno male che le avevo già perse eh eh. Comunque 
sono sempre stato bravo e attento a che non gli capitasse nulla anche all’Orto Botanico, anche lì foto 
foto e foto, però lì si fece la foto tutti insieme noi del corso e la FAMOSISSIMA foto del Trio Top  
dei Top: C., V., il nonno più E. e io. 
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S.:
Fin da subito, quando, C., accompagnavi me e V. ai box e ci facevi dare a noi la pappa agli aspirapolveri… 
beh credimi provavo un’emozione e una gioia immensa, come quando arrivati a Firenze mi portavi 
Fuego al guinzaglio e dicevi di mettergli la pettorina… io avevo sempre le tasche piene di bombi per lui… 
volevo ruffianarmelo, non avevo ancora capito che già Fuego mi voleva bene.  
2 o 3 giorni in giro con Fuego ed ero così rilassato che mi sembrava d’essere insieme da sempre, sentirlo 
tranquillo tra i rumori della strada, dei bus a 30 cm, del martello pneumatico dei lavori in corso,  
mi rasserenava sempre più. Poi il mio nuovo compagno non sporcava mai sul marciapiede ma scendeva 
e, se possibile, cercava i tombini (e continua a farlo). Ecco, quello di capire quando doveva sporcare,  
per me, è stato difficile, infatti è solo da un mese che ho imparato a capirlo da come muove la testa,  
forse mi guarda per avvisarmi, così prevenendolo non deve più tirarmi all’improvviso giù dal marciapiede.  
I 14 giorni passarono veloci, l’addestratrice/tore, tutte le persone dell’ufficio, tutto ma tutto tutto  
il personale era disponibilissimo e sempre pronto. La colazione, il pranzo e la cena erano sempre 
momenti di aggregazione, divertimento e scambio di impressioni sia tra noi del corso che con gli 
accompagnatori. Ho nel cuore il barista affabile e gentile, il cameriere J. e seppure al ristorante  
non tutte le portate filavano giuste il cibo era ottimo. Potrò sembrare ruffiano e sdolcinato ma chi  
mi conosce sa che se avessi visto cose storte le avrei denunciate subito e a tutti. 

Durante il corso ho trovato utile la teoria su come accudire il nostro compagno anche se, a parer mio, 
veterinaria ed etologo hanno tenuto la lezione perché evidentemente dovevano, ma di fronte a noi 
c’erano solo i loro corpi animati, le menti NO!  
Splendido l’incontro con gli affidatari, G. e C., quelli di Fuego, sono belle persone con le quali siamo  
in contatto. 

Poi, purtroppo, arrivò il giorno del distacco. Quel sabato Fuego aveva fatto la toelettatura ed era bello 
profumato, la valigia era pronta, Tu eri pronta ad accompagnarci in stazione, i compagni erano pronti 
ai saluti, tutti nella scuola erano pronti ai saluti (Fuego fu salutato più di tutti e ne era orgoglioso  
eh eh) ma io NO! Io non ero pronto, sì, da un lato ero felice di tornare a Torino ma mi bloccava  
lo stomaco pensare… gli piacerà Torino? Si troverà bene a casa nostra? E con il gatto che l’aspetta 
andrà d’accordo? E prima di tutto come farà a distaccarsi da mamma C.? E ancora, come farò io  
a staccarmi dalla mia domatrice la quale ha saputo instaurare un legame fortissimo con Fuego e me?  
Ok, si parte per la stazione di Firenze. Nel tragitto in tranvia regnava il silenzio, ad aprir bocca 
sarebbero state lacrime… per fortuna alla sala blu ci distrassero la mamma col bimbo che domandava 
del cane. OK, è arrivato il treno… no no non ci giriamo indietro eh? Un abbraccio, un bacio e, ricordo 
bene d’aver chiuso stretti gli occhi per non vederti andar via, chiudere gli occhi… ma se son cieco?! 

Fuego:
Quel sabato arrivai felice scodinzolando dalla toelettatura… c’era un valigione, boh? Forse andiamo 
ancora in giro per addestrare il nonno, ma con quel valigione? No eh, io non lo tiro eh… Ah, bello 
prendiamo la tranvia… sala blu e, che bello il treno… ora faccio vedere come sono bravo a salire  
sul treno… dai dai mamma C. sali, ecco brava… ehy mamma C. dove vai? Mamma C. risaliiiiiii…

C., ero molto arrabbiato con te che mi hai lasciato ma a Torino mi son trovato subito bene, il nonno  
è premuroso e un po’ mi vizia e ha una figlia col marito che mi fanno giocare tanto e insieme facciamo 
scherzi al nonno che con me non si arrabbia mai.  
C., ero arrabbiato ma ora dopo 3 mesi circa ti sono grato di questa pazza famiglia che mi hai trovato… 
non sono più arrabbiato con te! Il nonno mi ha detto che prima o poi veniamo a scuola da soli  
a salutare te e tutti. 

S. e Fuego:
C., grazie d’averci abbinati siamo davvero giusti uno per l’altro, grazie d’aver addestrato Fuego e me… 
insomma tutto questo è colpa tua, grazie, ti vogliamo bene! 

Ok, ci saranno errori, pensaci tu, C., a tradurre in italiano un abbraccio forte, Fuego e S.

S.M.
QR firma s.“Chi non si aggiorna danneggia anche te (cit.)”
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